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U d i n e , 1 a s o s t o . 

L'immensa, incredibile sventura d'Ischia, 
non permette ancora che gli animi, tra noi, 
si volgano a, cose :pòlitJobe. Le notìzia che 
si succedono, anziché attenuare Ja prima, 
impressione destata dall'orribile disastro, non 
fanno che renderla sempre maggiotmente do­
lorosa,, ed un sentimento di straziante rac­
capriccio ci invade, leggendo i desolanti par­
ticolari, dai diatiì della penisola, a gara pub­
blicati. Ci sembra :valga la pena di esser 
notato, che a Napoli, proprio domenica. 29 
corr., mentre tutta la città era sossopra per 
l'annuncio dell'immane disastro, ed affanno­
samente, la popolazione tutta cercava modo 
di spedir soccorsi, di curare i feriti, di aver 
novelle dei congiùnti, degli amici, in quel 
mentre il partito clericale lanciava le sne 
falangi compatteaile urne aperie per le eie­
zioni amministrative e, pi oflttando della sven­
tura, otteneva vittoria. —, La lista clericale 
trionfò completamente. Sindaco e Giunta si 
dimisero. M tiunc erudimini! 

I giornali di Roma s'accapigliano a pro­
posito della ricostituzione dei partili. Buon 
prò' lor faccia. Noi, per vero dire, non ci 
comprendiamo un'acca dell'utile che uo pun 
venire al paese qualora quRsii benedetti 
partiti avessero a ricostituirsi sia sullo au­
liche basi, sia sulle arene del trasformismo. 
Nel nostro piccolo cervello non vediamo piìi 
possibili, per lo svolgimeuto delle istituzioui 
parlamentari in Italia-, altro • che due pai liti 
ì'rancamente, .nettamente, delineali. Il demo­
cratico, 0 radicale che dir si voglia, rappre­
sentato alla Camera dall'estrema Sinistra; ed 
il conservatore, del quale però non -v'-ha od 
almeno noi non vediamo chi abbia il corag­
gio di alzar lealmente la bandiera. 

In Francia, coU'approvazione da parte del 
Sonato dell'art. 15 della legge sulla Magi-
titiaiura, s'è recato uu fiero colpo all'iadi-
peuderjza del potere giudiziario, attesoché 
quell'articolo dia facoltà al potere esecutivo 
di traslocare e 'destituire pur anco i magi­
strali. È una nuova vittoria dell' affarismo 
opporluuista. Il governo potrà così foggiarsi 
una magistratura per tulio suo uso e con­
sumo. Quanto alla giustizia, chi ci bada più 
a questi chiari di luna ? 

DALLA CAPITALE 
li disastro di Casamiicciola. 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Jrtoxna, 31 luglio. 

(C. M.) U telegrafo nel suo terribile laco­
nismo vi avrà già annunziato come una nuova, 
tremenda inenarrabilo sventura venne li por­
tare il lutto, la mono, il terrore nell' isola 
d'Ischia, che, due anni or sono, fu teatro di 
un grave disastro vulcauico o die pare de­
stinata dulia sciagura ai cilpi più spietati. 
Ve ne parlo da lioma per due priucipa-issimi 
Ululivi, e perchè questa città essendo il cuore 
.doli" Italia rissino più d'ogni altra gli elfeUJ 

dogli infortunii che olpiscono le provincie 
sorelle, e perchè molte vittime del disastro 
appartengono 0 per-nascita o per posizione 
alla capitale. 
' Ischia è una delle isolette del golfo di Na­

poli, è una Sirena circondata da uno stupendo 
panorama fatto di isoleité, di ville, di vigneti, 
di giardini; è una naiado che si tuffa' nel. 
golfo di Napoli incanto, e meraviglia della 
creazione, sempre pronta' ai baci lascivi del­
l'onda azzurrina sotto uri.cielo di madreperla ; 
un'oasi dove la vegetazipne é lussureggiante, 
pittoresca, superba, licca di forme e di co­
lori ; nido ai paeselli Ischia, Forio, Lacco -
Ameno, Barrano, Serrara, Fontana e.... e Ca-
saraicciola. In mezzo all'isola avventa il cielo 
la svelta ed elegante vétta il monte Epomeo, 
uno spento vulcano, ma che nelle viscere 
nasconde ancora tanta forza da squassare il 
terreno cosi orribilmente, da convertire in un 
lampo l'isola incanlevól'e in un campo fu­
nereo. 

Cosi ieri l'altro le convulsioni di questo 
orribile mostro, hanno portato la rovina e il 
terrore dove c'era tanta copia di gaiezza, di 
serenità, di vita; il sorriso si è fatto tristezza,' 
rantolo, sussulto, urlo selvaggio di più sel­
vaggia disperazione I —r In queSt!epoca l'isola 
era il geniale ritrovo dei bagoauii e inque-
st'anno erano anche più aupaerosi del solito 
i forestieri, che l'amenità del sito ha la virtù: 
della calamita per coloro che vogliono tro­
vare ristoro e'salute nel.grembo dell'amara 
Teli. Erano dunque là. convenuti molti fore­
stieri; la stagione dei bagni scorreva tran­
quilla, lieta, ridente, quando inaspettato, non 
i.eniutit, non immaginato, non presentito, 
piombò su quell'eden il più teriibjle, il-più 
l'alale 'lei disastri. 

Una scos-̂ a dì terremoto o, come, opina il 
celebre prof, l^almieri, un abbassamento di 
livello nel terreno ha in un momentodiàrtrutta 
GasamiccioLa ; Lacco-Ameno e Forin furono-
danneggiatissime, dovunque caso crollate, 
strade scomparse, feriti, cadaveri, urli, sin­
ghiozzi, il terrore, lo spavento, la mone. Non 
c'è, a memoria d'uomo, tragedia che'p-issa 
paragonarsi a questa. Si calcola che i morti 
superino i 3000 e i feriti in proporzione! Il 
disastro supera qualunque imtnagiuazione e 
mette un brivido di terrore nelle vene. Ca^ 
samicciola ieri ridente, ieri piena di f«sta, di 
gagliardia, di vita, oggi non è che nii muc­
chio di macerie fumanti, di cadaveii! 

A Roma si ebbe notizie verso In otto .ìn-
t meridiane. Alcuni telegrammi pivati par­
lavano del terremoto, ma nessuno immagi­
nava che la sventura fosse stata cos'i crudel­
mente inesorabile. Se ne ebbe qualche parti­
colare dai giornali meridiani, verso io sei.il. 
Bersagliere dava- più minuti particolari, e 
verso le dieci, in piazza Colonna, mentre 
suonava il concerto, il Popolo Romano, -tor­
nale molto esatto nelle notizi'), veniva strap­
pato dallo mani dei rivenditori e ^à'faialc no­
vella in tutta la sua tremenda r.Mltà i;orse 
in un baleno attraverso la fol'a tanto più che 
molte famiglie romane si trovavano ai bagni 
appunto nell'isola colpita. 

Il Ministero dell'Interno ha telegraficamente 
messo a disposizione del Prefetto di Napoli 
una larga somma di denaro per apportare i 
primi soccorsi ed ha inviato tosto sul luogo 
l'ispettore generale Marsiai. K partito pure 
il Ministro dfi lavori pubblici e due compa­
gnie del genio. Oggi partiva nuova truppa, 
occorrendo larghi aiuti per compiere l'opera 
di salvataggio.' Le notizie che giungono di 
minuto in minuto al Ministero dell' latonio 

sono sempre più spaventose : non si può più 
calcolare con precisione il numero dei m irli 
e dei feriti ; non toner conto dei lacrìmevo-
issimi episodi avvenuti nella catastrofe. Cen­
tinaia di famiglie sono in lutto e di Roma 
parecchie. L'immensa disgrazia trova una eco 
dolorosa in tutti i cuori che non sono chiusi 
alla pietà ed è eccitamento ai più nobili 
slanci della carità cittadina. Il Fracassa, che 
questa mattina usci paralo a gramaglia, ha 
^ià aperto una sottoscrizione a favore dei 
danneggiali ; si parla già della formazione 
di Gomitati, di feste pubbliche, di concerti 
da darsi, a favore dei danneggiati. Lo Stato, 
i cittadini tutti, da S. M. il Re all'ultimo dei 
SUOI sudditi, faranno a gara per portare il 
loro obolo in soccorso dei fratelli colpì'i dalla 
sveiltura e sarà per quei miseri coofort̂ o ve­
dere il loro dolore, diviso,sentito, compreso. 
Sfuza dubbio che Comuni e Provincie, tanto 
pronti a sacl'irfcaré il ptibblico danaro quando 
trattasi di feste, di banchetti, di luminarie, e di 
monumenti (e lo dico specialmente per il' 
Municipio di Udine che sta pomahdo a\ modo 
di sciupare un po' di quattrini per godersi 
la faccia fresca di qualche pe, sonaggio uffi­
ciale !) con slancio generoso [stenderanno la 
mano soccorritrice ai colpiti di Casamiòciola 
e si faranno cos'i perdonare le prodigalità 
intempestive dei lieti giorni. 

Aprite anche voi del Popolo una sottoscri­
zione: il popolo che sa comprendere i dolori 
dei popolo darà l'obolo.delia- car là, e : ogni' 
fil di strame fa pagliaio ! 

P a l n i a n o v a » 30 luglio. ('). 
Mai più a Palmanova una lotta elettorale 

cosi accanila, come quella della settimana 
sorsa per le elezioni parziali di ieri. Amb 
i p.'irtiti spiegariino tutte lor forze, usarono 
tutti i mezzi per (ar eleggere ciascuno.i,propri 
candidati. 

Si presentarono all'urna 219 elettori sopra 
340 inscritti nella lista, 15,di più che nelle 
elezioni generali dell'anno decorso., Riuscirono 
eletti i signori : 

Brazzà co Detalmo, con voti 119;' Bearzi 
G. Maria, con UTi; Rosi Antonio con 114;. e 
l'avv. Leone Liizzatto cui 112 I primi.tre 

(') Lasciamo piena libertà d'apprezzamento 
al nostro c.orrispondeiiie. Non possiamo 
però f.ire a meno d'esprimere un nostro 
timore:nelia elezione del o . Detalmo Brazzà 
a consigliare comunale di Palmario-va ve­
diamo il pericolo ch'egli un boi giorno riesca 
a farsi eleggere deputato in questo.qol.l^gio 
Udine I. Il poveto contino s'è tanto aflf̂ ti-. 
calo nelle elezioni del 80 e del 82 per 
riuscirvi ed a fronte di tutte le untuose com­
mendatizie dell'etierciio di San Pietro e suf­
fragato dai voli dolla serenissima Gastitu-
zionale, è rimasto, il poverino, suonato. 
Non gli valsero, per riescire, neanche i 
servizi prestati nei lavori della Pontehbana, 
ricordati tanto pomposamente nei car­
telloni elettorali. Ci scusi il nostro corri­
spondente; ma fra il co, Detalmo Bfa?zà e 
l'avv, Leone Luzzallo preferiamo l'ultimo 
.senza esitazioni. Saranno bravi i consiglieri 
di Palma se arriveranno a comprendere una 
parola di qn mio sarà .per dire il .co. di 
Brazzà con quell'accento romano, che. man­
gia maledettamente mezze lo parole. 

(iV: d. R.) 
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sono della lista del partito oggi al potere 
comunale, il quarto è della lista avversaria. 

II Luzzatto, è innegabile, essendo anche 
Presidente di questa Società di M. S. fra gli 
operai, gode qualche stima in paese e si de­
vono a questo i cinque voti che esso riportò 
più del Tellioi Pietro, il quale ne ebbe 107. 

Comunque, le elezioni di ieri sono una prova 
lampante che il piedestallo degli uomini ai-
lualmente reggenti le soni del comune non 
è di burro, come si compiacque di sarcasti-
campnte chiamarlo l'ameniseimo Claudio ia 
un suo articolo sulla Patria del Friuli del 
passato anno, ben.sl di uà tal durevole soli­
dità che tutte le leve degli accaniti avver­
sari, maneggiale afTannosameute e con tutte 
le forze, non valsero a dargli la minima scossa. 
È insomma un'apodittica prova, per chi uou la 
voleva credere, non amando questa dura ve­
rità, che coloro che oggi sono al potere mu­
nicipale rappresentano veramente la volont.̂  
del pae'.e. Una sola cosa dunque i'e»ta a dc-
.siderarsi ancora, ed è che il Luzzatio entri 
ne! Consiglio comunale con principi concilia­
tivi, e non frenetici, e si possa riuscire tra 
breve ad ottenere quella ijace e quella con­
cordia che stanno a cuore a tutti i galan­
tuomini, e che sono stato fin qui turbate dalla 
smauia dì spadroneggiare di pochi ambiziosi, 
coadiuvati da qualche malaugurato collo torlo, 
d.i qualche avanzo di ^lustriaca sbirraglia e 
(la qualche altro agitatore, che nelle scissure 
cittadine trovano di allietarsi esecrabii mente. 

P o r d e n o n e , .3! luglio. 
(A. B. C.) Domenica ebbero luogo a San 

Quirino le elezioni amministrative che passa­
rono sotto il patronato di quei reverendi ed 
i bigotti ne han fatte di tutti i colori. — Vi 
dirò innanzi tutto che la scella cadde su uo­
mini di nessun 'valore, di nessuna coltura, ad 
eccezione di un gran ingegno che sventurato 
e senza motivi ovunque ebbe la noncuranza ed 
il compianto dei paesi ove abitò. 

Sono gli eletti di quelli uomini che si muo­
vono coi (ili in mano del sagrestano. — Fu 
dato l'ostracismo a candidati dì qualche me­
nto, a coloro che san dire due parole in croce 
e di carattere indipendente. 

Poveri elettori, si lasciarono ingannare da 
uomini dì sagrestia, ì quali mandarono i loro 
bravi nella sala delle elezioni ed in piazza a 
far meno da popolo barbaro, in modo ohe di­
versi elettori dovettero sortire dalla sala delle 
elezioni, cacciati da ogni sorta d'improperi 
ad essi rivolti. 

Il Presidente dovette ricorrere alla forza 
armata per ben due volte per ristabilire l'or­
dine. Tali minacele e scene disgustarono dì-
versi elettori che non andarono a votare per 
tema d'essere insolentiti. — Le urne furono 
abbandonate e lasciato quindi lìbero campo ai 
clericali, i quali riuscirono a gran maggio­
ranza vincitori. 

Si spera che gli elettori del partito liberale 
vorranno ricorrere e che l'Autorità Giudizia­
ria punirà i colpevoli e che le elezioni sa­
ranno annullate colla speranza che 1' ammi­
nistrazione di quel Comune ritorni in mano 
di liberali e capaci a reggerla. 

CPNAGA CìTTADIÌSA. 

Inaugurazione della mostra provinciale in Udine 
1883. Nel giorno 5 prossimo agosto alle ore 

9 antimeridiane si inaugurerà solennemente 
in Udine la Mostra Provinciale delle industrie 
e delle arti, alla presenza di tutte le Autorità, 
delle Rappresentanze dei Comuni e Sodalìzi 
di tutta la Provìncia, delle Giunte distrettuali 
e degli Invitati . 

Verso le 12 meridiane verrà aperto l'in­
gresso al pubblico. 

Alle ore 8 di sera, avrà luogo una splen­
dida fiaccolata, che partendo a suon di mu­
sica dal Palazzo dell' Esposizione e percor­
rendo le principali vie della Città, verrà a 
metter capo nel pubblico Giardino ove avranno 
luogo i fuochi artificiali allestiti da alcuni 
degli espositori, che verranno cosi giudicati 
dal pubblico stesso, oltreché da apposito Giuri. 

Il pubblico avrà accesso alla Mostra pa­
gando la tassa di Centesimi 50 per ogni per-
8onaindistiutamente.ISodalizi,gli operai degli 
Stabilimenti, gli Istituti ecc. presentandosi in 
corpo e con preavviso, pagheranno una tassa 
di Centesimi 25 per ogni persona. 

Il prezzo d'abbonamento per tutto il pe­
riodo dell' Esposizione è di Lire 5, ed i re­
lativi hi^ìieiXì personali si potranno acquistare 
nell'UfHcio del Comitato. 

Sì ricorda al pubblico che lo Ferrovie Ita­
liane, le Meridionali Austriliche da Trieste ad 
Udine, in tutto il mese di Agosto sono auto­
rizzate a vendere biglietti d'andata e ritorno 
valevoli per 8 giorni colla riduzione del 30 
per cento. 

L' Esposizione rimarrà aperta dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomeiìdiane d'ogni 
giorno. 

Oltre la Mostra delle molte industrie ed arti 
vi sono delle esposizioni speciali per gli og­
getti che si riferiscono al Nazionale riscatto 
alla Numismatica ecc. ed ìufhio una grandiosa 
Mostra di oggetti d'arte, antichi e moderni 
attinenti al culto, indubbiamente una dello 
più ricche ed interessanti che si possa alle­
stire in qualunque Provìncia, mercè la so­
lerte cooperazione di tutte indistintamente le 
Autorità civili ed ecclesiastiche cui il Comi­
tato deve pubbliche yrazie, come le deve alle 
indefesse Giunte e Comitati distrettuali per 
r Esposizione dello industrie e delle arti. 

Il Comitato esecutivo nutre fiducia che 
non solo gli abitanti della Provincia nostra, 
ma anche quelli delle altre Regioni Italiane, 
vorranno onorare di una visita questa nostra 
modesta raccolta di tutti i principali prodotti 
dell'industria e del lavoro di questo lembo 
importante e non molto cono.scinto del Regno 
Italico, rendendo sempre più cordiali e saldi 
i vincoli dì fratellanza, che indissolubilmente 
devono legare i figli di una slessa Nazione. 

Udine, 30 Loglio 1883, 
Pel Comitato, il Presidente 

A. DI PBAMPKRO. 
/( Segniario 
.'t, Falcìoiiit 

Espozione provinciale. Tutti gli eapositoi!, 
specialmente di Udine sono interessati dì 

recarsi al palazzo dell' Esposiziiue oggi e do­
mani immancabilmenle per la pulizia delle 
vetrine e per collocarvi gli ogyelti da esporre, 
giachè non più tardi di venerdì devono osso-
ìutamenie essere in sito. 

Avevamo ragione di registrare con riserva 
la voce corsa che fosse stato arrostito 

nei dintorni di Adelsberg il conciitadino Al­
berto Passamoniì. Egli venne da noi a dichia­
rarci che non fu in quei paraggi, ma sibbene 
in altri paesi dell'Austria, per oggetti di com­
mercio, e non ebbe a soffrire molestie di sorta. 

Meglio cosi! 

Sconvenienze. Sappiamo che al Municipio 
si valgono d'un nome molto autorevole in 

cose d'arte per giustificare certe castronerie 
e certe testardaggini te quali non hanno per 
radice che il puntiglio, ed il sommo della 
sconvenienza si è, che, dopo aver interpellato 
l'autorevole persona le mettono in bocca giu-
dizii del tutto opposti agli espressi. 

Palo municipale. Sino all'ora in cui scrì­
viamo, di fronte all'ingresso del palazzo 

degli studii fa bella mostra di sé uà palo 
municipale di legno rozzo con sovrappostovi 
un fanale. 

Siamo debitori di una risposta all'avv. Gu­
stavo Monti di Pordenone che inseri una 

lettera al nostro indirizzo nella Patria dèi 
Friuli di sabato. Quella risposta era pronta 
per il numero del Popolo di Martedi, ma una 
svista nell'rà^Ja^j/iare il giornale la fece re­
stare sul bancale di stamperìa. La migliore 
nostra risposta però all'egregio avv. G. Monti 
si è quella che egli stesso non credette pru­
dente dì pubblicare nella Patria la lettera 
che noi abbiamo rifiutato dì inserire nel Po­
polo. Crediamo quindi fuor di luogo la sua 
vantata generosità verso il gerente, dacché 
l'avv, Monti, di cui licouosciamo l'ingegno 
ed il patriotismo, sa molto bene che nessun 

giornale é obbligato a stampare frasi ironiche 
a carico del candidato che milita nelle fila 
del proprio partito, come p. e « la cui 
bandiera non era il pennacchio del 'Carabi­
niere alle cantonate delle pubbliche libertà....», 
né la taccia pure a noi diretta, perchè chia­
mammo l'avv. Monti trasformista, di aver 
fatto « stupida insinuazione », né le altre frasi 
infine : « boitoli che continuarono a ringhiare 
più furiosamente dì prima. » 

Tutto ciò non è parlamentare, né con-elto, 
poiché gli apprezzamenti in linea politica con 
sono insolenze ma l'espressione di giudizi, 
che possono essere fallaci, ma che vanno ri­
spettati. Lo creda l'egregio Avv. Monti che 
dopo r ultima sua lettera la nostra convin­
zione sul suo trasformismo anziché indebo­
lire s'è rafforzata, ma ciò non suona, come 
non suonava prima, mancanza di stima nel­
l'onorevole nostro avversario. 

In linea di fatto ci teniamo a dichiarare 
all'avvocalo Monti che l'ottimo suo collega 
avv. Alfonso Marchi di Panna figura fra ì 
soci dell'Associazione polìtica popolare friu­
lana, e che ciò quindi ci autorizza a ritenerlo 
ascritto al partito democratico al quale pur 
noi ci onoriamo di appartenere. Et de hoc 
satis ! 

Il Consiglio Rappresentativo della Società Ope-
raja Generale dì Mutuo soccorso ed istru­

zione in Udine viene convocata quest'oggi 
alle ore 12 meridiane in seduta straordinaria 
per deliberare l'erogazione a favore dei dan­
neggiati di Casamicciola della somma stanziata 
in bilancio per solennizzare l'anniversario 
della Società. Banissimo! 

L' egregio avv. Monti s'è la presa con noi 
perché lo abbiamo accusato di trasfor­

mista. Il Friuli di jeri conteneva una corri­
spondenza da Sacile nella quale è detto che 
il Monti fu sostenuto dai progressisti e tra­
sformisti. Giù una seconda protesta, egre-^io 
avvocato, che la Patria sarà felice di pub­
blicarla. 

La direzione del Museo Cìvico ha deliberato 
d' inviare alla mostra del rìsorgiraenio 

nazionale il solo elenco degli oggetti e do­
cumenti che tiene. Benissimo ! È in perf>ftiH 
armonia col concorso prestato dal Municipio 
per r esposizione. La Società dei Reduci, che 
nel suo archivio tiene libri, opuscoli, auto­
grafi ed altre cose meritevoli d' essere espo­
ste, continua a non farsi vìva. La bandiera 

^ d' Osoppo e quella dei Reduci dovrebbero fi­
gurare nella mostra. 

Il cavallo in bronzo pel monumento a Vittorio 
Emanuele ed un giornale cittadino. La Patria, 

forse coir ìnteadimento d'incoraggiare il cav. 
De Poli, pubblicò, con una leggerezza non 
scusabile, che una giuntura della gamba del 
cavallo fuso dal cav. De Poli non é riuscita 
bene. Nel dare pubblicità a questa stolida 
chiacchera s' affretta a smentirla; ma dal 
momento che si sapeva che non era vera, 
perché raccoglierla e darle pubblicità ? La 
fonderia artistica del cav, De Poli s'è oramai 
assicurata una fama ed un giornale di Fi­
renze intitolato * Arte e Storia* parla 
oggi con.lode della fusione della statua e-
queslre al Re defunto e della valenta del Da 
Poli nel oongiungere 1 vari pezzi per modo 
di farli apparire un pezzo solo. 

il Comitato pel monumento a Garibaldi 
mancò ai dovuti riguardi alla fonderia del 
cav. De Poli, ma all'autore morale di quella 
deliberazione rivolgeremo, con maggior agio, 
quattro parola condite di pepe. 

Il signor Antonio Francesconi fu assunto quale 
diurnista (linguaggio burocratico) al no­

stro Municìpio. Abbiamo piacere per lui, e 
la Giunta potrà valersene per la dettatura 
dei diS(ìor8i d'occasione. Egli sarà cosi il 
Correnti del palazzo civico. Scappellate uguali 
alle sue nessuno sa darle; egli è una spe­
cialità nella materia ed a Parigi furoreggia-
rebbe. Al vedere l'egregio Francesconi al 
Municipio ci scappa un sorriso, ricordandoci 
di una lavata di capo che gli diede il sena­
tore Pecile nella sala dell' Ajace alla pre­
senza di numerosa scolaresca e ci risovvieue, 
l'antipatìa che sentiva l'illustrissimo ecm sin-
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dacD pel tribuno, al punto che quando seppe s 
che questi voleva prendere la parola ai fu- ! 
nebri per Garibaldi, minacciò di non profe- , 
rire verbo alla cerimonia. Le antipatie scora- | 
pajpno e correttivo eccellente viene reputato '; 
un granellino d'incenso, una buona saponata 
aggradita anche da un mento senatoriale e 
scappellate usum Francesconi. Una di quelle 
scappellate può render contento un uomo 
per lo meno da una rata d' affitto all' altra. 

Poticismo. Pare che si soprassieda alla 
collocazione del leone alato sulla colonna 

onde non abbia a restare offuscata la immi­
nente solennità dell' inaugurazione del mo­
numento al Re galantuomo, dall' emblema 
d' una gloriosa repubblica sepolta da un Bo-
naparte a Campoformido. Dove va a spingersi 
il culto alla menai chia, da aver paura per­
sino d'un masso di pietra ! 0 che sono menti 
molto piccine quelle che governano a palazzo, 
0 che sono molto affamate di onorificenze. 
Una commenda grande come una casseruola 
compensi tanto zelo monarchico i A. Venezia 
riderebbero perfino i colombi di tanto feti­
cismo. 

Ffusione dei moderati coi progressisti. // Po-
polo Romano propugna la abolizione delle 

Associazioni Costituzionali. Allo stato cui sono 
giunte le cose, le Costitutionali ponno fan-
dersi colie Progressiste, rassomigliandosi fra 
loro come due goccia d' acqua. Alla comme­
morazione Garibaldi vedemmo moderati e 
progressisti raccolti fraternamente sotto lo 
stesso vessillo e nelle elezioni amministrative 
furono ad un pelo i capoccia dei due soda-
lizii di soffocarsi d'amplessi. Sarà questione 
infine di mutare il duumvirato in quadrum­
virato, e di fondere la Patria col Oiornaìe 
di Udine. Sotto la paterna direzione dei cav. 
Valussi, il prof. Giussani arerebbe più dritto 
certamente. Dopo la conciliazione Billia-Pe-
cile tutto è possibile su questo polveroso 
pianeta. 

s ulla tassa di ammissione della Società degli 
Agenti di Commercio in Udine. 

(Continuazione e fine.) 
III. 

Il mio Cameade, la mia imperscrutabile 
incognita, che con malagevole insistenza mi 
trovò sempre di fronte, è quella provvida 
quanto rubrica oscura del ramo Impotenza. 

lo 1)0 avuto l'onore di essere membro della 
Commissione che ha compilato lo Statuto 
Sociale e so che le molteplici indagini espr-
rile, e statistiche varie attentamente compul­
sate, non valsero ad illuminare di vivida 
luce le previsioni passive sul ramo Impo-
lenza. La Commissione accettò allora la media 
delle tariffe adottato da altri istituti, né po­
teva altrimenti: ma nessuno le ha detto, nep­
pure in linea d'ipotesi, quanti casi d'impo­
tenza potranno avverarsi nella classe degli 
agenti di commercio, industria e possidenza; 
primieramente per la elasticità di concetti 
sulla legittima constatazione dell' assoluta 
impotenza della svariata condizione dei soci, 
e di poscia perchè sono poche le speciali 
istituzioni tra la sola nostra classe di agenti, 
e queste non abbastanza mature per trac­
ciare una norma di previsioni serenamente 
atlendil^ili. 

Siamo dunque, pel ramo Impotenza, in un 
viaggio di esperimento e buon per noi sa 
all'arrivo ci attenderanno amici lidi. Ed io 
non solo ardentemente desidero il fortunato 
approdo, ma spero eziandio che dalla Società 
venga immancabilmente raggiunto. 

Glie se nell'esperimento il ramo lm,poten»a 
sòl fisse fallaci le prove, il fondo Risena, 
wlla sua tradizionale maguanimità, accorderà 
di bei nuovo benigno ricetto all'evangelica 
massima picchiate e vi sarà aperto. 

Fuvvi chi mi osservò che ove le tangenti 
della categoria A siano miti pel ramo Impo­
tenza queste ponno aumentare di reddito col 
risultato delle maggiori tangenti che por 
['Impotenza e Malattia derivano dalla cate-
f̂ oria iS la quale, effettivamente, pei due rami 
accen nati eccede nel tasso della categoria A. 

Ogni fiore non è senza spina, grida l'ada­

gio. Diffatii quella tal somina che dalla tabella 
È differisce in vantaggio sulla tabella A, trova 
la propria spina nell'art, 18 dello Statuto che 
prometto agli associati della categorìa B, 
giunti al 65° anno d'età, un sussìdio propor­
zionato all'interesse dei fondo del ramo Im­
potenza della categoria medesima. 

Cosi essendo, la coscienza non dice subito 
di salvaguardare le eccedenze della tabella 
B per 1 sussidi vecchiaja dallo Statuto alla 
stessa promessi? 

lo non mi estenderò in analisi più diligenti 
e minute: cercherei di farlo allora soltanto 
che una voce, delia mia più esperta (e che 
non si celasse nell'anonimo) si compiacesse 
rilevare gli errori ondHo fossi caduto. 

Ma se questa voce non verrà a confutare 
la serie delle mie considerazioni, nessuno 
potrà condannarmi, spero, se continuerò a 
ritenere che la dottrina dei miei argomenti 
io l'abbia attinta alla fonte purissima della 
verità. Frattanto mi trincero sotto l'usbergo 
dell'art. 30 del nostro Statuto per sentirmi 
giustificato delle lancie spezzate in difesa del 
fondo Riserva sembrandomi che il compito 
suo di supplire alle avvenibili deficienze 
dei vari rami statutariamente sanciti, valesse 
lo sprone dell'impegnata battaglia. 

In omaggio alla più serena imparzialità 
dichiaro d'altronde che il coraggioso e vin­
citore destriero su cui passò a rapida corsa 
il progetto della Direzione fu certamente il 
generale convincimento che a misura del­
l'aumentarsi dei soci vada cementandosi la 
solidità del nostro Consorzio, dimodoché 
seppure un lembo del fondo Riserva dovesse 
patire .qualche pìccolo guasto, la Società, 
ad imitazione d'Anteo che tuttevolte toccasse 
la terra di nuove forze ringagliardito sorgea, 
la Società, dicesi, andrà ingigantendo di forza 
le quante volte toccherà la mano amichevole 
di novelli soci. 

Sebbene su questo proposito regga osser­
vare che col moltiplicarsi dei proventi del 
maggior numero degli affigliati, moltiplichinsi 
con pari natura, verso di loro gl'impegni 
dallo Statuto previsti, non ho armi sufftcien-
teraenie robuste (e mo uè compiaccio) per 
combattere il desiderio mio, e degli avver­
sari, che le nostre file vadìno arreggiraentan-
dosi nel maggior possibile numero. 

Locchè, del resto, non distrugge una linea 
dei miei riflessi, contro i quali il progetto 
della Direzione avea esposto il suo fianco. 

E prima di finire, respingo energicamente 
il sospetto, che nella questiono io fossi ani-
nimato da sentimento politico, come respingo, 
e non meno energicamente, qualunque altra 
versione che mettesse in dubbio la sincerità 
del mio attaccamento per quella Istituzione 
alla quale, col concorso di pochi amici, ho 
avuto l'onore d'infondere il primo soffio di 
vita. 

PIO ITALICO MODOLO. 

DUE MILIONI 
E GINQUECENTOMILA LIRE 
in deposito presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio di Verona, costituiscono il comples­
sivo ed assoluto valore dei CINQUANTAMILA 
PREMI che la T- ,o t tor la , d i V e r o n j i 
riserva ai vincitori : 

CINQUE FREMII 
da Lire I . 0 0 , 0 0 0 Lire 4 5 0 0 , 0 0 0 
» » S 0 , 0 0 0 » 1 0 0 , 0 0 0 
» » 1 0 , 0 0 0 » £ 5 0 , 0 0 0 
» » 5 , 0 0 0 » 3 5 , 0 0 0 

Altri ^ 9 , O S O Premi L. l , S 3 e » , 0 0 0 
N.» 2 X 0 , 0 0 0 Premi — 

del totale valore di L. ^ , « 5 0 0 , 0 0 0 
Ogni premio è pagabile in contanti, se­

condo il preciso valore dichiarato e senza 
deduzione alcuna'. 

Pronto recapita dei Premi a domicilio de 
vincitori, in Italia ed all'Estero. 

L'elenco completo di lutti i Cinquantamila 
Premi, il Programma ufficiale ed il Regola­
mento dell'Estrazione si distribuiscono gra­
tuitamente, in italiano, francese, tedesco ed 
inglese, presso tutti gli incaricati della vendita. 

IN TUTTI I GIORNALI D'ITALIA 
verrà annunciata quanto prima la data uffi­
ciale ed irrevocabile dell'estrazione, il cui 
bollettino verrà distribuito gratis a tutti ì 
portatori di biglietti. 

ULTIME NOTIZIE 
Berlino, 2. Solleva molti commenti la notizia 

del viaggio che il Re di Spagna farà a Pa­
rigi, Monaco e Berlino, appena la Regina sarà 
tornata a Madrid. Vuoisi che in tale viaggio 
non ci abbia parte alcuna la politica. 

Vienna, 1. Ufficialmente si smeutisco la voce 
di un probabile viaggio di Re Umberto a 
Berlino per l'epoca delle grandi manovre. 
Si conferma, invece, la notizia di uu incon­
tro fra Bismarck e Kalnoky. 

Parigi, 1, Il Consiglio municipale di Parigi 
votò mille franchi per le vittime d'Ischia. 

Vienna, 31. li consiglio municipale deliberò 
un dispaccio di condoglianza al sindaco di 
Roma ed una somma considerevole per Ca-
samicciola. La commissione flnauzìaria pro­
porrà l'ammontare della somma. 

Parigi, 1. Il Soleil propone di aprire una 
sottoscrizione su tutti i giornali per le vittime 
d'Ischia, ovvero un altro mezzo pratico per 
soccorrerle. 

e . B. DEPACCIO, gerente laspoMlibUe. 

UNA 
Oomandare per tempo I bfglicitti 

a ceutinaio completo che hanno p r e ­
mio s lonro , e I biglietti del le Cinque 
Categorie, a numero oorrispondeute, 
colj;quall si c o n c o r r e ^ dalla viactta 
minima di (.«Ire cen to a l la massima di 

MEZZO MILIONE 
La spedizione dei biglietti si fa raocotnan-

data e franca di porto in tutto il Regno ed 
all'Estero per le richieste di un centinaio è 
più : alle richieste inferiori aggiungere cen­
tesimi 50 per le spesa postali. 

Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi io GE­
NOVA alla Banca F.lli CASARETO 4i F.sno, 
via Carlo Felice 10, incaricata della emis­
sione — F.lli BINGEN Banchieri, piazza Cànj-
petto, 1 ~ OLIVA Francesco Giacinto, Cam-
bia-valute, via S. Luca, 103. 

Io VERONA presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio. In tutta Italia presso i Cambiava­
lute, le Casse di Risparmio, la Banche Po­
polari, le Esattorie Erariali e Comunali. 

In UDINE presso i signori BALDINI e 
ROMANO Cambiavalute in piazza Vittori o 
Emanuele. 

TRASLOCO 
Gol giorno 4° Agosto 

il Laboratorio di Pittore e Inverniciatore di 

ANGELO SCHER 
verrà trasportato dalla Casa Tellini 
nella Casa Oampiuti-Fabris in Via 
della Posta N. 36. 
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Rff̂ le §tafeiKmento Farmacentico 
A. FILI.PPUZZI 

"•fejr « A.L C E N T A U R O » IN U D I N E "^i 

OU£>£b px*lXlia'vex*lle<'6ÌSt;lV£t> Sotto questo nume intendesi ricordare al pubtilicu come ìu que-
il'epuoa sia necÈSsarlo' t^ciieralJl'fltto l'organismo e top-liere ad esso tutti quegli umori •{•'attivi r,he producono 
rilassamento di'forze', inàppeteniri, irtSdlezze di stomaco e riordinare ì vasi sanpuigni con immediata sistemazionft 
delle funzioni digerenti. I bambini, gli adolescenti « gli adulti provano in questo periodo lo stretto bisogno di 
depurare gli organi in genero da tutto ciò clie non b atto ad una libera cii'oolnzicric del sangue B di ristabilivo 
l'apparato digerente che, fra tutti, 0' iĵ uello di'' inaggiormeiitp richiede "un tf/lciice e pronto riguardo nel oatìibia-
mento della stagione. A tal uopo nel nuVIdeito Stnljilinipnfo si pre| arano lo Cure primiir.e.riìi ci'Jl'aiuto delle radici 
aperienti più scelte, quali sono'la Cina, la Salsapariglia, 1» roiigila, fcc. I sali dì IJivinuro e Joduro di Potassio 
costituiscono la parte integrante di queste cur« e vfupono adopei ali a seconda chi» lii convenienza e le circaaj:auze 
li suggeriscono. Indispensabile pei bambini i' la cui a dfl rinom'ato OLIO D! WURI.UZilO della Korvegia con a 
senza Ferro-Jodalo. Le iii.adri prtndano nonna dal l'atlo clic questo olio ù utile jjer tcigliérei funesti principi ili ràpbi-
lide e per correggevo una' viiiosa circolozionf del sangue. Lo SCIROPPO DI CHINA H F13KR0 possiede la bene-
Hca prerogativa di' combattere l'anemia, In clorosi e le, debolezze di gtomaco. Aggiunpasi a tutto ciò ohe lo'Sta­
bilimento Fiiippuzzi dispone delle piti rinomale ncque, "minerali come P<y'o, Celenlhw, lleineriane. Catulliane, Val-
dagno, i^alsojodkhe di Sales, liecoaro, lionce(ino, Vichy, Ihmyadi Jdnos. ed Ani^ua della Curonu di SaUbriinn in 
Slesia, una di quelle ohe accolla ed applicata con succpsso nella terapia ottenne in brevissimo tempo sviluppo e 
successi inestimabili. 

Fatta astrazione da,tutte le specialità fino ad ora enimierat», lo Stabilimento farmaceutico A. Fiiippuzzi non 
eessa di raccomandare le inarrivabili f'OL'VKRI PKTTORALI PUPPI, raiii'càle limedio contro la tosse, io Sciroppo 
di Bifosfolaltalo di calce e ferro, lo SciropjiO di Abete bianco, VEliair Coca. ì'Estratin Tamarindo Filippunzi, l'O­
dontalgico Pordolli^ l'Acqua Anaterina e la celebre l'OLVERK COKSERVATKICE DE!. 'VINO C. Butlaiaoni, che 
ha ottenuto e perdura noll'ottenere il favore' del pubblico per i simmi vantaggi che arreca alla tanto discussa e 
tanto desiderata inalterabilità dpi vino. 

,' Le s'ÓBtari'ze di. cuV'si Oompdngono.i siiddélti preparati aouo scelte e genuine, epperciù non ci dilunghiamo più 
(dtie nella enumerazipnp.^delle.loro virtù indiscutìbili. 

Assortimento di'ógfiféfti'chirurgici, ort^'iìediói. in gomma e deposito di apeciiilitn iiiiziouali ed estere. 

ANGELO PISEESSINI 
w UDINE •«« 

Deposito Carte e Cartun' d'of̂ ini generp, oggeili di Cancelleria. Ret!isiri, Stampe 
(ilcoffiafle ecc. eflc. 

S P E C I A L I T À 
Carla da pacchi e per bachi a ihaiio o a macchina — Carla faglia del la pj. 

•iKimaia Cartiera S. Lazzaro Civid»1fl — Carla e cartoncini da lettera e relative 
bvsie con tìori, cml:)lémi, corone,' nioiiogiammi, ecc. luUa Jiovità m elei^aiiti scat-
iiili' .si,i l'sifl a cliiì uaz OQ.'Un — Ca> la a mano, russiana, Torchorij Camon, Fiume, 
pcc. a ii-j.;ii e in rottolo — Elegonti Astucci con due e tre pezz , cioè: Libro, 
/v> Icb'gtielti e' PorlàWihìiéle' ìfiiiai 'm Avorio, Tartaruga, Maàrrpfila^ felpa. Ve 
luto ecc. pei' regali — Registri di Francia e òermania conae di proprio Lalìoratorio, 
in tutti 1 formati e legature 

A s s u m o quailu.i ' iquo l a v o r o t ipog-raf ìeo »• l i t o ^ r a l ì o o . 
:i> 
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Jl^iqugre depurativo di ParigUna 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - l'iemiato dal Ministero 

à' InduslriU e Commercio - Mezzo, secolo d'espei ienza. 

•Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtichej artrìtiche e nello scorbuto e Vin-
faticismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'enicacia fd i costanti suc­
cessi della Panglina di GJ-ub'bio che promovendo una n)fig{!Ìoie attività uei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di piiii.JMfra combaite e debella 
queste moleste e pericolose inferraiià. Illustri Clinici qujni 1 Mazzoni, Ceccarell,i,'e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di Boloona, Barduzzi di Pisa, 
Perimi, Casali e tanti altri Io adottano e lo r«ccorrian(!;ino. La Panglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurativi è,anche il ptì i o i.ni.iro, | piche racchiude 
in, poco veicolo molto concentrati i principi mcdicamento-i ,Si rìiocumanda di d ffi-
dàre da pericolose imitazioni e preparali (loionomi cir ìinliu ii,iniin die fare con la 
riu'ómata ParigUna di Ciixbtoio. 

Unico Deposito in Udine F ' j i r n i n c i s i HdworN^ <> •-'•M ri<ìi-i. 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

Per sóle Lire 2 un pacco contenente 
DODICI Portaritratti OBERDAINK di una 

e lucidità insuperabile. 
Sono vendibili presso l'ufficio del nostro Giiiruale. 

Si spedisce a richiesta ifranoo di porto a ohi iiggìungorù alle 
suddette 2, lira cent. 30 in francobolli. 

er la prds^ìttid esposfzione 
DI VINI E LIQUOR} 

Completo assortimento di bot­
tiglie nere della rinomata "fabbrica 
Siemens. 

1 'rtiSSSfti <^Otl V ( ' K Ì « H til!!)(4im.ia 

Rivolpersi alla Ditta 

E M A N U E L E H O G R E 
MERCÀTOVEGCHIO 

Sarcofaghi dì metallo. 

{ Queste cagse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro soiidità,, sono 
vendibili a ptezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Conserva di Lampone 
( i ^ T a m "bols) 

di primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

n» Bwn (emersi coucorr«nz» 

Dira il 
Udine — Via Mercatovecchio 

Grande assortimento eie**vizi On 
ttwolix in terraglia finissima di 
Prussia (Marca : ViUerg ei Roch). 

Servi/ (1 da tavola ccimplpto per 6 per 
sone — .N," 38 pezz' — prezzo da L, 1!) 
a L. 25, 

Idem per 12 ppisoiifì — N." 75 pezzi 
- da L. 30 a L. 45. 
Servizio i!a loili'tti' Il piezzi nioij.cis.simi. 

D'AFFITTARE 
in t*iaa2ia. V i t t o r i o lì;mn.tiU4-i,-, 

gli n issali della. Sancì Pcpolara Friulana 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi .M 

.sottoscritti 
FRA.TELLI DORT.X. 

mmmi i io 
Col mezzo'; del Solflto?di calcio';ohi 

micamente puro preparato" nel l a ­
boratorio dalla Scuola Agrari;^ Pro. 
vinciale dì Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.60 al Chilogramma con istru­
zione sul modo^di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

'Appartamento d'affittare 
i n V i a de l l a P r e f e t t u r a N." 2 . 

Udibe — Tip Jacob e Colmegna. 


